
E’ stata la prima volta per me visitare e vedere da vicino la grande vitalità missionaria dei nostri con-
fratelli che giornalmente vivono il carisma del Poverello “con e tra” la gente. Brasile, Perù, Venezuela, 
Zambia, Uganda e Tanzania sono le nazioni visitate con la presenza dei nostri missionari che hanno 
contribuito a cambiare la geografia dei Conventuali nel mondo.
Nei tanti incontri con i frati e il popolo di Dio dicevo loro che vedere “de visu” e non in fotografia le real-
tà missionarie è stato veramente bello ed entusiasmante. Mi hanno emozionato centinaia di bambini 
incontrati nelle scuole delle missioni, i giovani, le suore, i fedeli nelle tante parrocchie e soprattutto le 
25 comunità dei frati e le loro opere che oggi sono la ricchezza di una missionarietà convinta e testi-
moniata con sacrificio e dedizione quotidiana. E’ questo il bel ricordo portato a casa… aver toccato con 
mano gli sforzi dei confratelli e del nostro Centro che assieme agli animatori missionari delle province 
e custodie portiamo avanti progetti concreti di solidarietà, di dialogo e di contatti mirati ad accrescere 
la collaborazione e la condivisione vicendevole. 
Altro dato rilevato è la vitalità e la “tanta voglia di fare” di alcuni confratelli ai quali vorrei dire di fermarsi 
un po’, cercando di consolidare un’esistente già ben avviato e bisognoso di un momento di sintesi. Al di 
là delle tante fughe in avanti e il carattere di alcuni missionari doc, specialmente nelle Province erette 
in questi anni (Zambia e Messico), bisogna accrescere maggiormente lo stile di una carità condivisa e 
presente in ogni azione missionaria, consolidando la crescita vocazionale più che le opere già ben av-
viate. E’ questo l’invito di Papa Francesco: “essere operatori di misericordia” nella pastorale e in tutti quei 
servizi che Francesco d’Assisi ispira ai suoi frati. (Fr. Paolo)
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															             ZAMBIA	  

   Dopo l’America Latina (nov./dic. 2015), il mio secondo viaggio missionario ha toccato l’Africa. Un 
immenso continente di 700 milioni di abitanti e la presenza dei francescani conventuali in 7 nazioni 
africane.
      Devo confessare che ho intrapreso il viaggio con trepidazione e commozione, non solo per i pericoli 
delle malattie (un mio predecessore ha preso la malaria), ma perché l’Africa per me era un miraggio.  
Come frate siciliano da chierico, nel mio immaginario l’Africa era l’unico luogo missionario e in partico-
lare lo Zambia, per i tanti confratelli siciliani pionieri e fondatori assieme ai frati delle Marche. Frati che 
hanno seminato bene… ed oggi sono abbondanti i frutti: una Provincia con 100 frati, 15 comunità e 
tante opere.
     Altra motivazione del viaggio in Zambia è stata la celebrazione del 50° di sacerdozio del confratello 
siciliano P. Angelo Panzica e mi hanno accompagnato i due animatori missionari di Marche e Sicilia, ff. 
Luigi Ruani e Francisco Munoz, con il Provinciale siciliano Fr. Gianbattista Spoto.
       Una bella e ricca esperienza in terra di Zambia. Ho visitato 8 comunità e le opere più importanti della 
Provincia: la cittadella universitaria di S.Bonaventura a LUSAKA con i 73 chierici e la coabitazione nella 
Facoltà con i Minori e i Cappuccini; la grandiosa opera di NDOLA con il complesso poligrafico e i suoi 80 
dipendenti, la scuola professionale, la Curia e la comunità dei frati; il luogo dove siamo stati ospitati nel-
la missione di IBENGA e la realtà scolastica e ospedaliera di SANTA TERESA. Nella comunità di Ibenga 
un grande fermento pastorale con i 2 pionieri P. Giuseppe Verdicchio (87 anni) e P. Angelo Panzica (76 
anni). Tutta la Provincia religiosa di Zambia ha incominciato a camminare da sola da qualche decennio 
e oggi ha bisogno di un consolidamento più organico dell’esistente che fa ben sperare e di un graduale 
accompagnamento dell’Ordine, delle Province madri e del nostro Centro Missionario al fine di dare 
consistenza al cammino intrapreso.
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LA RECENTE VISITA IN TRE PAESI DELL’AFRICA (7/19 feb.)

1) Con P.Panzica. 2) Con i chierici a Lusaka. 3) Le tombe dei frati a Ibenga. 4) Con i frati a Fringilla. 5) La mac-
china per le ostie a Ndola. 6) Con due missionari italiani.



UGANDA
Dallo Zambia mi sono spostato in Uganda e Tanzania accompagnato dall’Assistente Generale AFCOF Fr. 
Taddeo Swiatkowski già in Kenia per la visita canonica. 
La presenza dei frati in Uganda è affidata alla Provincia polacca di Cracovia e ha iniziato il suo cammino 
da diversi anni con un bel futuro di espansione nei luoghi missionari loro affidati. 
Ho visitato le 3 comunità e le molte opere, dove vengono assistiti quasi un migliaio di bambini. Nella 
periferia di Kampala a MATUGGA vi sono 2 scuole e si sta costruendo la nuova chiesa parrocchiale. Vi 
è accanto una scuola dove il nostro Centro ha costruito la cucina. In altra zona della Parrocchia vi è una 
scuola con 360 bambini, in locali molto fatiscenti e carenza di aiuti. Il nostro Centro Missionario sta stu-
diando un progetto per adottare la mensa scolastica.
L’altra comunità di KAKOOGE è presente in una grande estensione di vegetazione e all’interno la mis-
sione dirige anche una scuola professionale. In questo luogo vi è il Centro per i medici costruito tramite 
il Centro Missionario.
Infine la visita in Uganda si è conclusa nella grande realtà di MUNYONYO dove i frati vivono in una casa 
in affitto e stanno costruendo il grande Santuario dei Martiri dell’Uganda, visitato recentemente da 
Papa Francesco. Il grande santuario sta per essere completato e sarà inaugurato nel prossimo mese di 
ottobre. Ma il fiore all’occhiello per i nostri frati è la costruzione del Centro Pastorale di Evangelizzazione 
che curerà la formazione dei catechisti della nazione. Già è in fase di completamento, grazie agli aiuti 
del Sacro Convento di Assisi con i fondi della trasmissione televisiva “Nel nome del cuore”. Questo cen-
tro, dove si trasferirà il convento, sarà il futuro di una grande opera e la scelta di evangelizzazione voluta 
dal Vescovo sarà certamente un’opera benefica a favore della popolazione ugandese.

3

Marzo 2016

1) Con P. Taddeo nella 
scuola di Matugga dove 
vengono assistiti 700 bam-
bini della parrocchia. 2) 
Dinanzi alla casa dei me-
dici costruita dal Centro 
Missionario. 3) La costru-
zione del Centro di for-
mazione per i catechisti 
di Uganda in fase di ulti-
mazione e costruito con i 
fondi del Sacro Convento 
di Assisi.



TANZANIA
Anche in questa terra sono presenti i frati polacchi e la missione è stata aperta dalla Provincia di Varsavia. 
Ho visitato le comunità di Mwanga alle falde del Kilimangiaro e la casa del Noviziato nel convento di 
Arusha. 
Nella comunità di MWANGA ho trovato una parrocchia con una vitalità ecclesiale molto fiorente. Nella 
parrocchia vi è un asilo diretto dai frati e 3 scuole rette da altrettanti Istituti diversi di suore che assistono 
un migliaio di bambini. E’  in costruzione la nuova chiesa che sarà il Santuario della Divina Misericordia 
e in questa vasta estensione di terreno il Centro Missionario ha costruito un pozzo per i fabbisogni 
del territorio parrocchiale.  Nell’altra comunità di ARUSHA vi è la casa formativa del Noviziato dove 
oggi sono presenti 7 novizi e una piccola parrocchia. Vi è una grande estensione di terreno alimentata 
dall’acqua del fiume adiacente e tutto viene prodotto dalla coltivazione della terra e da una fattoria di 
animali e di pesci. Ciò serve per il sostentamento dei frati e del noviziato. Con i novizi ho avuto un inte-
ressante dialogo, parlando loro dei Martiri del Perù e sono rimasti meravigliati delle attività del nostro 
Centro Missionario che dialoga con tutti i missionari presenti nel mondo.
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1) e 2) Nella scuo-
la parrocchiale con i 
bambini di Mwanga. 
3) Nel convento dei 
Cappuccini alle falde 
del Kilimanjaro. 4) Con 
i novizi nel Noviziato di 
Arusha.
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In occasione della settimana fraterna in Assisi dei Ministri Provinciali dell’Ordine, è stato molto pro-
ficuo l’incontro del Direttore del Centro assieme a Fr. Valerio Folli, il Provinciale Giovanni Voltan e l’Assi-
stente Generale AFCOF con il Ministro Provinciale di Zambia e il Delegato del Malawi. Nel dialogo aper-
to e costruttivo si sono gettate le basi riguardanti alcuni aspetti della collaborazione tra Italia e Zambia, 

soprattutto con le nuove regole sugli aiuti concreti nelle nostre 
terre di missione. Durante lo scambio è stato proposto di costi-
tuire in Zambia una “Commissione Provinciale della Carità” con 
un apposito Statuto che ne regoli gli obiettivi, gli scopi e il nuovo 
modo di rapportarsi con le provincie di origine. La nuova com-
missione dovrà essere il luogo pensante di una carità condivisa 
tra le fraternità zambiane, il Centro Missionario e le giurisdizioni 
di origine. Ciò permetterà una presa di coscienza, una maggiore 
responsabilità nella gestione delle offerte dei benefattori e una 
reale crescita dello spirito di collaborazione attraverso i progetti 
che la commissione dovrà elaborare per i bisogni delle missioni.

Il Provinciale Lambe con Fr. Bonfigli

INCONTRO IN ASSISI CON IL PROVINCIALE DI ZAMBIA

LA RELAZIONE DEL DIRETTORE DEL CENTRO ALLA FIMP IN ASSISI

NUOVI RAPPORTI DI COLLABORAZIONE TRA LA CONFINDUSTRIA E IL 
CENTRO MISSIONARIO

Nella recente assemblea della FIMP tenuta in Assisi nei giorni 25/26 febbraio, il direttore del Centro 
ha relazionato sulla vita e attività del Centro ad un anno dalla 
sua erezione in Onlus. Egli ha fatto un’ampia panoramica delle 
attività riguardanti l’esperienza dei recenti viaggi in America 
Latina e Africa e rilevando la grande vitalità dei nostri missio-
nari, non solo appartenenti alla FIMP ma a tutte le Missioni 
dell’Ordine. Ha relazionato sull’ultima Assemblea Missionaria 
dedicata all’eredità dei Martiri del Perù; sull’esperienza estiva 
nelle banchine del Tevere e sul nuovo modo di rapportarsi tra 
il Centro e le Missioni tramite i progetti che vengono finanzia-
ti. Infine ha presentato l’elenco delle ripartizioni dei fondi alle 
missioni e la programmazione per il futuro.

In un incontro del Direttore del Centro con i vertici della 
Direzione Generale della Confindustria (Eur-Roma), è stato si-
glato un accordo di collaborazione per eventuali finanziamen-
ti di progetti missionari di vario genere. I funzionari si sono 
dichiarati disponibili nel prendere in considerazione progetti 
ben confezionati e mirati alla costruzione di scuole e ospeda-
li, forniture ospedaliere e scolastiche e varie microrealizzazioni. 
Alcuni progetti possono essere anche presi in considerazione 
da Imprese associate alla Confindustria che sono presenti nei 
paesi dove operano i nostri missionari. 
Con la crisi di liquidità di questi tempi… ci sembra la strada mi-
gliore per intraprendere vie alternative ai tradizionali flussi di 
offerte dei benefattori che diminuiscono sempre di più.



IL VIDEO SULLA BEATIFICAZIONE DEI MARTIRI DEL PERU’

IL CUORE GRANDE PER LA MISSIONE DELL’INDIA...
DELLA NOSTRA ANIMATRICE MISSIONARIA LIDIA TETTA CASSANO
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La nostra animatrice missionaria campana, la signora Lidia Tetta 
Cassano, non cessa mai di stupirci! Ha messo al primo posto della sua 
vita la missione come unico suo obiettivo di crescita umana e spirituale. 
Ha adottato la nostra realtà dell’India-Kerala e ogni anno passa più di un 
mese in quella Missione aiutando i nostri seminari, i luoghi missionari 
e venendo incontro ai loro bisogni: cucito, cucina, lingua e quant’altro 
serve per le loro necessità. Durante l’ultima nostra Assemblea in Roma, 

sempre presente, 
ha anticipato la sua 
partenza dall’India 
per non mancare 
all’appuntamento 
annuale. Ha testi-
moniato il suo im-
pegno a favore di quella terra e per tutti noi rimane 
un esempio vivo di volontariato concreto e non a 
parole. 
(Nelle foto Lidia Tetta riceve un riconoscimento)

Il nostro Centro Missionario ha preparato un video sulla 
recente beatificazione dei Martiri del Perù, rievocando in 24 
minuti la storia, la preparazione, la ricognizione dei corpi e le 
celebrazioni avvenute in Perù nelle 5 giornate (4/8 dicembre 
2015). Il video è stato proiettato in anteprima durante l’As-
semblea Missionaria e rimane un documento completo tratto 
da centinaia di link amatoriali e professionali. E’ stato apprez-
zato dagli animatori missionari e sarà adottato come ottimo 
strumento di animazione nelle nostre sedi specialmente in 
questo anno del Giubileo. E’ stato rivolto l’invito di proiettarlo 
nelle chiese durante le varie giornate missionarie che si ten-
gono nelle nostre parrocchie.
Per richiesta del video rivolgersi al Centro Missionario. 



Il nostro confratello Arcivescovo di Cosenza Mons. Francesco 
Nolè, già Direttore del Centro Missionario negli anni ’90, non ha 
dimenticato il suo impegno missionario. Nella sua nuova sede di 
pastore della diocesi cosentina, ha trovato forte e vivo l’impegno 
missionario tramite il suo Centro diocesano e ha programmato una 
giornata dedicata ai Martiri. Recentemente ci ha chiesto del mate-
riale missionario e in particolare il video sui Martiri del Perù. Il 1° 
aprile si terrà in Cosenza la Giornata Missionaria e sarà proiettato il 
nostro video. Successivamente ha in programma una giornata de-
dicata ai Beati Martiri del Perù e sarà invitato per l’occasione il no-
stro Segretario Generale per l’Animazione Missionaria P. Jarek.

Da più parti e in particolare da molti frati ci sono state chieste notizie aggiornate sulla presenza 
missionaria dell’Ordine nei tanti paesi del mondo. 
Il nostro Centro ha accolto la richiesta e sta pro-
grammando la stampa di un volume riguardante le 
singole realtà missionarie presenti nei 5 continenti. 
Sarà inviata una scheda conoscitiva riguardante la 
storia, la vita, le attività, le opere e l’incidenza so-
ciale ed ecclesiale della missione con documen-
tazione geografica e fotografica. Sarà un libretto 
agile e consultabile per una lettura reale di oggi 
della forza missionaria dell’Ordine dei Frati Minori 
Conventuali nel mondo. 

Tramite il nostro confratel-
lo Fr. Salvatore Sabato, della 
Provincia di Puglia, com-
paesano di San Giuseppe, 
per tanti anni missionario in 
Indonesia, sono state donate 
le reliquie di San Giuseppe 
da Copertino alla grande 
Università Cattolica Atmadja 
di Jakarta. Dopo tutti i per-
messi da parte dell’arcivesco-
vo, la reliquia oggi è esposta nella cappella universitaria e venerata 
dagli studenti, essendo San Giuseppe Patrono degli studenti e degli 
esaminandi.

L’IMPEGNO MISSIONARIO DI MONS. FRANCESCO NOLE’, NUOVO 
ARCIVESCOVO METROPOLITA DI COSENZA

IN CANTIERE UN LIBRO SULLE MISSIONI DELL’ORDINE NEL MONDO

LE RELIQUIE DI SAN GIUSEPPE DA COPERTINO NELLA CAPPELLA 
DELL’UNIVERSITA’ DI ATMADJA IN INDONESIA
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L’ANNUALE ASSEMBLEA MISSIONARIA AL SERAPHICUM (4/6 feb. 2016)

Marzo 2016

Dal 4 al 7 febbraio 2016 si è tenuta al Seraphicum - Roma, la XXVIII Assemblea Missionaria organiz-
zata dal Centro Missionario Francescano Onlus, dal tema: “Con Francesco e i missionari martiri del Perù, 
per testimoniare la misericordia e il perdono”.
Vi hanno partecipato gli Animatori provinciali dell’area FIMP e alcuni laici collaboratori dei vari centri 
missionari. 
L’incontro si è aperto con la riflessione giubilare di Fra Emanuele Rimoli dal tema: “Oltre l’apparenza. 
Misericordia e immaginazione”. 
L’assemblea ha dedicato una giornata ai nuovi martiri del Perù approfondendo i temi della “Eredità mis-
sionaria e francescana dei Beati martiri” (Fra Angelo Paleri), con la testimonianza “tra memoria e profezia” 
di Fra Jarek Wysoczański e la proiezione del video-documentario a cura del Centro Missionario sugli 
eventi celebrativi della Beatificazione in Perù. 
La giornata si è conclusa con una solenne liturgia di ringraziamento al Signore per il dono di questi 
confratelli martiri. Erano presenti il Ministro generale con il Definitorio e circa 100 frati delle comu-
nità romane. La concelebrazione è stata presieduta da Mons. Marcelo Colombo, Vescovo di La Rioja 
(Argentina). 
L’assemblea è stata anche occasione per ascoltare le esperienze di animazione missionaria dei delegati 
nelle proprie giurisdizioni ed anche la vita del Centro Missionario che dialoga con le Missioni sparse nel 
mondo e l’attività portata avanti (esperienza estiva sulle banchine del Tevere, incontro con le Missioni 
dell’America Latina, assetto giuridico-fiscale ad un anno di Onlus). Nell’ultimo giorno i laici presenti 
hanno fatto visita ai luoghi della cristianità con ingresso attraverso le Porte Sante.
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